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La B-A-lena felice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ora tu pensa: 
un pianoforte. 
I tasti iniziano. 

I tasti finiscono. 
Tu sai che sono 88,  

su questo nessuno può fregarti. 
Non sono infiniti, loro. 

Tu, sei infinito, e dentro questi tasti,  
infinita è la musica che puoi fare. 

Loro sono 88. 
Tu sei infinito. 

A. Baricco 
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In classe con le nostre maestre abbiamo parlato di un gioco che sta facendo 
notizia in tutto il mondo, La Blue Whale, il gioco suicida della balena blu. Ne abbiamo 
cominciato a parlare perché alcuni bambini ne erano incuriositi. 

Le maestre ci hanno parlato dei ricordi della loro infanzia, con i pomeriggi 
trascorsi in giro dai nonni, in cortile o nella cameretta con gli amici a giocare, a 
inventare, a scoprire e sperimentare. Anche oggi noi, abbiamo detto, scopriamo e 
sperimentiamo, ma attraverso internet, vedendo video su youtube e giochiamo, ma 
il più delle volte con il computer e col cellulare. I tempi sono cambiati, care maestre. 
Anche le comunicazioni con gli amici, hanno insistito loro, sono diventate virtuali.  

Le maestre dicono che si è perso il senso della realtà, con adulti e bambini che 
utilizzando prevalentemente What’App e Facebook per le loro comunicazioni 
mettono like e stringono amicizie con persone che poi, incontrate per strada, a stento 
salutano e che spesso ormai le persone litigano schermandosi dietro il cellulare per 
offendere senza guardare negli occhi l’interlocutore. La maestra Pina ci ha raccontato 
che sua nonna, mentre lei guardava i cartoni animati di Superman o Batman, le 
raccomandava di non imitarli, “Le persone vere, reali, non volano”, le diceva. Mentre 
oggi, ha continuato, abituati ai videogiochi dove le vite si perdono e si riprendono, ci 
si fa facilmente male, alcuni ragazzi perdono la vita con un salto, con un selfie, altri si 
fermano impauriti poco prima di farlo. 

Le maestre ci hanno detto una frase molto bella, ce la siamo scritta e la riportiamo 
qui così che anche voi possiate conservarla. 

“Ragazzi, non siamo in un video game. La vita è una sola con le sue varie 
fasi. Non esistono momenti belli e momenti brutti. Esiste la vita vera che a 
volte è bella e a volte è brutta. Non conoscereste la felicità se non sapeste 
che vuol dire essere tristi. Non conoscereste il coraggio se non sapeste che 
cos’è la paura. Non sapreste riconoscervi sani se non foste mai stati 
malati.” 

Parlando in classe abbiamo creato un elenco di cose belle da trovare nella nostra vita, 
le abbiamo scelte da un gioco creato da un signore che si firma GioEvan e l’abbiamo 
modificato e aggiunto cose che potevano farci felici. E mentre parlavamo ognuno di 
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noi ha voluto raccontare degli episodi divertenti, quasi tutti, abbiamo notato poi, nati 
da un pasticcio, una brutta figura, una caduta.  

Questi momenti negativi col passare del tempo ci fanno ridere. Perché è dalla 
coscienza di poter sbagliare e poi di poter ridere dei propri piccoli errori che nasce la 
consapevolezza che tutto passa e che la vita va vissuta per quello che è: unica, 
meravigliosa e tutta da scoprire.  

Le maestre ci hanno poi chiesto di scrivere gli “episodi divertenti” che avevamo 
raccontato in classe. Sono episodi banali, ma che ci hanno molto colpito. “Perché dalla 
banalità della vita si iniziano ad apprezzare le piccole cose”, hanno detto le maestre.  

 

Buona lettura 

 

 
 In vacanza mi ero appena svegliato e mi stavo vestendo per andare al ristorante 
dove avrei fatto colazione. Poi senza motivo, mi sono messo a ballare e a 
cantare nudo dicendo parole strane (cocomerò, cicicicci…). Ad un certo punto 
sono passate davanti alla finestra due ragazze e mi hanno visto tutto nudo. 
Allora ho cercato di nascondermi sotto il letto, ma non ci entravo, 
dentro il bagno, ma c’era mio padre e quindi sono rimasto fermo 
davanti a loro tutto imbarazzato.  
 

 Ballavo a casa di mia zia e mia madre e mio cugino erano seduti sul divano. 
All’improvviso scivolai per terra e tutti ci mettemmo a ridere 
 

 In palestra una mia amica calpestò il piede di un’altra mia amica. La poverina si 
tolse subito la scarpa e il calzino e corse a mettere il piede sotto l’acqua 
corrente del lavandino ma scivolò a terra 
 

 Mentre mio padre e mio zio stavano guardando la partita dell’Italia io e mia 
cugina stavamo giocando con l’hoverboard. All’improvviso i nostri papà 

urlarono Goal!!!Goal!!!  e noi saltammo in aria dalla paura … poi ci 
abbracciammo e scoppiammo a ridere per molto tempo. 
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 Io e i miei amici eravamo in un ristorante a festeggiare una prima comunione. 
Una mia amica si era abbassata ad allacciarsi le scarpe e proprio vicinissimo a 
lei vide una blatta. Per lo spavento ci chiudemmo in bagno mentre due altre 
amiche corsero a chiamare un genitore. Noi nel bagno ci eravamo rifugiate sul 
water e dopo un po’ aprimmo la porta per controllare, ma la blatta si muoveva 
verso di noi. Proprio in quel momento entrò il proprietario del ristorante che ci 
sgridò perché stavamo urlando e ci mandò via dal bagno! 
 

 Io e mio fratello mettemmo una mentina nella cocacola e poi subito la 
richiudemmo e la conservammo in frigo. Sentendo dei rumori provenire dalla 
cucina mio padre tutto allarmato aprì il frigo e … … la cocacola era scoppiata 
sporcando tutto 
 

 Ero a casa di una mia amica e mi sono seduta su una sedia ma dopo poco la 
sedia ha iniziato a fare strani scricchiolii e all’improvviso si è rotta facendomi 
cadere e tutti abbiamo cominciato a ridere forte 
 

 Dormivo nel letto vicino a quello di mia sorella e ad un certo punto ho sentito 
un rumore stranissimo che mi ha fatto spaventare. Aprii timoroso gli occhi e 
vidi che in realtà era mia sorella che russava a bocca aperta. 
 

 Era d’estate, mi trovavo al lido azzurro e avevo addosso solo un asciugamano. 
All’improvviso, mentre mangiavo un panino al prosciutto, un pezzo di 
prosciutto mi rimase incastrato nell’apparecchio odontoiatrico. Allora mi alzai 
di scatto dalla sedia e corsi da mia zia ma mentre correvo l’asciugamano mi 
cadde e rimasi nudo. Tutti mi guardavano. Per fortuna la zia riuscì a togliermi il 
prosciutto dal palato …. E solo allora mi accorsi di essere nudo davanti a tutti 
 

 Mia sorella si stava allenando per una gara di ginnastica artistica. Io sono 
passato mentre lei faceva la verticale e per sbaglio le ho dato un calcio in faccia 
 

 Mentre mi lavavo i denti insieme a mia sorella ho allungato la mano per aprire 
il rubinetto e lei per sbaglio mi ha sputato il dentifricio in mano. Allora io ho 
urlato e mia madre da un'altra stanza mi ha urlato di non urlare!! 
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 Il giorno della mia comunione un signore che si trovava a passare fuori la chiesa 
mi chiese, in torrese, se quello fosse il giorno della mia prima comunione. 
Quando risposi di sì lui iniziò a dire parole senza senso. Anche un mio amico che 
era con me lo sentì e iniziammo a ridere. Proprio in quel momento mamma ci 
chiamò per farci salire in auto e noi dal finestrino urlammo “Saluta Antonio” 
facendo girare un sacco di gente…che brutta figura 
 

 Una notte di qualche anno fa ero malata e mio padre mi portò nel letto con lui. 
Poiché avevo il senso di nausea papà aveva messo una bacinella vicino al 
lettone. Sentendo salire il conato mi sono girata per avvertire mio padre ma 
proprio in quel momento ho iniziato a vomitare…proprio addosso a lui 
 

 Avevo invitato un mio amica a casa a fare i compiti quando ad un certo punto 
mi sono alzato per andare a bere e… sono scivolato nel tappetino della cucina  
 

 Ero in un Centro Commerciale in un negozio di vestiti. Camminavo 
distrattamente e non mi accorsi di un pannello di vetro trasparente e ci andai 
contro.  
 

 Ero con mio fratello e mio padre fuori ad un negozio. Mio fratello voleva 
raggiungere mamma all’interno del negozio ma non vide la vetrina e ci diede 
una testata contro 
 

 Io e mia sorella eravamo usciti in bici quando all’improvviso mia sorella cadde 
ma io non me ne accorsi e le caddi addosso. Al ritorno a casa mia sorella cadde 
di nuovo…. e io ricaddi su di lei 
 

 Ero giù al parco a giocare con i miei amici e ho visto un calabrone morto a pancia 
all’aria. Una mia amica voleva avvicinarsi ma io le consigliavo di venire via. Lei 
insisteva che il calabrone era morto ma ad un certo punto il calabrone ha mosso 
una zampa e lei è caduta all’indietro per la paura 
 

 Stavo giocando col mio amico a pallavolo, il palleggio toccava a me ma proprio 
in quel momento mi sentii entrare una mosca nella maglietta. Sono caduta e 
ho fatto una capriola poi ho iniziato a ridere a crepapelle e anche il mio amico, 
che all’inizio si era preoccupato, iniziò a ridere con me 



 

 

6 

 
 Il padre di un mio amico costruì nel suo giardino uno stagnetto con ninfee e 
rane. Io e il mio amico ci avvicinammo per osservarlo ma una rana mi saltò sulla 
schiena.  
 

 Ero in vacanza con i miei nonni dai miei zii.  Di pomeriggio stavo giocando con i 
mii cugini con dei palloncini pieni d’acqua, ma mio cugino all’improvviso mi 
lanciò addosso un secchiello pieno d’acqua gelata 
 

 Nel giorno della mia prima comunione era arrivato al ristorante il mago e tutti 
lo stavamo guardando. Il mago mi chiamò come sua assistente e io mi sentii 
molto emozionata. Mi avvicinai e lui fece comparire dal nulla una colomba. Fu 
poi la volta di un pupazzo che provava a baciarmi e allora io provai a picchiarlo 
sulla testa. Iniziammo a ridere tutti moltissimo 
 

 Io ed una mia amica con le nostre famiglie eravamo in vacanza in una splendida 
casa con un bel giardino. Un pomeriggio lei salì da me a giocare mentre 
sentivamo la musica. Mentre facevamo un video col cellulare questo ci cadde 
dietro il letto e cercammo di prenderlo ma rimanemmo incastrate e non 
riuscivamo ad uscire più da sotto il letto 
 

 Sono stato in un parco divertimenti dove c’era una trave su cui provare a 
camminare restando in equilibrio. Ci volli provare ma all’improvviso un uccello 
stava atterrando sulla mia testa e ho perso l’equilibrio e sono caduto 
 

 Una notte sentii un ronzio molto forte nel mio orecchio e mi spaventai. In realtà 
era solo una zanzara 
 

 Mentre giocavo in cortile una mosca mi entrò nell’orecchio facendomi il 
solletico e io mi davo gli schiaffi sull’orecchio per cercare di farla uscire 
 

 Al Mc Donald ho trovato una formica nell’hamburger... disgustata sono uscita 
a giocare sulle giostre e una lumaca mi è salita sulla scarpa 
 

 Stamattina come sempre ero in bagno a vestirmi quando sento mia madre 
urlare dall’altro bagno: “Aiuto una blattaaaaaaa”. Allora mi precipito da mio 
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padre per andare a prender lo spray ma quando siamo arrivati abbiamo trovato 
la blatta morta e mamma impaurita 
 

 Un giorno io e mia sorella stavamo giocando al mio gioco preferito. Ad un certo 
punto dovevamo schioccare le dita e poi battere il cinque…io per sbaglio mi 
sono data uno schiaffo in faccia  
 

 Eravamo appena arrivati in un villaggio vacanze quando mia madre 
passeggiando per il viale principale scorreggiò. Subito si girarono le persone che 
erano attorno a noi e mia madre vistasi scoperta mi disse: “Ma che fai 
scorreggi!” …. rimasi senza parole 
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La nostra Balena felice 

Benvenuti nel gioco della Balena felice. 

Tutto quello che farai in questo gioco dovrà essere condiviso con una persona 
speciale che sarai tu a scegliere: tua madre, tuo padre, un fratello, una sorella un 

amico…decidi tu! 

Ricordati di seguire tutte le regole, almeno una al giorno, ma anche tutte!! 

 

1. Guardati allo specchio, sorridi e di’ che sei meraviglioso. Resta col sorriso tutta 
la giornata, anche se ti fanno arrabbiare 

2. Organizza una merenda con il tuo migliore amico e digli che gli vuoi bene 
3. Esci con la tua famiglia a guardare un tramonto. Tenetevi per mano in silenzio 
4. Di’ grazie a tua madre e tuo padre per tutto quello che ogni giorno fanno per 

te 
5. Sorridi a tutti quelli che incontri, anche se non li conosci 
6. Scrivi delle frasi sull’amicizia e regalale ai tuoi amici 
7. Ascolta “Penso positivo” di Jovanotti 
8. Stampa una foto della tua famiglia in cui siete tutti sorridenti e appendila nella 

tua cameretta 
9. Scrivi su un foglio almeno 10 cose che ti rendono felice e usa il foglio come 

segnalibro 
10. Regala un fiore a chi vuoi 
11. Balla per 10 minuti 
12. Canta a squarciagola la tua canzone preferita 
13. Esci con i tuoi amici. Usate il cellulare per farvi un selfie tutti sorridenti…e poi 

spegneteli e parlate tutto il tempo 
14. Dici grazie almeno 100 volte consecutive ad alta voce 
15. Ridi senza motivo per 7 minuti consecutivi 
16. Chiedi scusa a chi hai fatto arrabbiare 
17. Trova un hobby che ti renda sereno 
18. Sii felice oggi. Sii felice sempre. La vita è bellissima  

 

 


